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Editoriale
Cari amici del Guado,

prima di tutto dobblamo esprimere un grazie di cuore a

tutte 1e persone che erano presenti domenica 27 novembre alltinaugurazione

del1a nuova sede del gruppo, Un grazie particolare a tutLi gll amici che hanno

lavorato in questi ultimi mesi per rendere bella Ia nostra sede, ci auguriamo

che 10 spirito di amicizla e di serenità che regnava il giorno dell'inaugura-
zione prosegua nella vita de1 gruppo. La cronaca di quella giornata viene de-

scritta in un artlcolo a parte.
Continua 1a pubbli-cazione delle relazioni del campo di Agape, mentre contiamo

di pubblicare Ie relazioni del convegno di Torino dellraprile scorso, ne1 pros-

simo numero. E'sempre aperto lrinvito a tutti gli amici e collaboratori di
inviare scritti, testimonianze, articoli, per fare in modo che il bollettino,

unico strumento in Italia di collegamento per i gay credenri, sia sempre di a[-

to livello. La quota di abbonamento per 1'anno prossi.mo rimane di t,it.l2.OOO.

Come ogni anno penslamo di trascorrere un fi.ne setLimerniì a Satr I'edclc drlnlol-

vi; le date sono i1 25-26 febbralo, per april.e invece gli antici di 'l'ot irto ,rt-

ganizzeranno un convegno sulltAlds.
La commissione che prepara i1 campo di Agape ha già deciso i1 tema del conve-

gno per lranno prossimo: t'La vocazione gaytt. Speriano che il titolo non spa-

venti nessuno, comunque pensiamo che il tema possa interessare tutLi, in quan-

to comprende i1 vissuto e gli stili di vita del1a persona omosessuale. Le date

sono: dal 20 al 25 giugno; questranno il campo è più lungo, perchè si è voluto
velìire incontro ad una esigenza emersa lranno scorso dai partecipanti, per da-

re 1a possibilltà alla gente di svagarsi e conoscersi meglio. Ricordiamo anche

che 1!anno prossimo si svolgerà in maggio sempre ad Agape il Forum dei gruppi

cristianl drEuropa ed inoltre ricorrà dieci anni d;rl primo convegno organizza-

to ad Agape sul tema Fede ed omosessualità, organizzato da Ferruccio Castella-
no che resterà sempre nei nostri cuori per essere sl,ato i1. primo in Italia
a credere a1la possibilità di cosrjtuire dei gruppi gay cristiani. Un grazie
anche alla comunità di Agape che per tanti anni ha reso possibile lreffettua-
zione dei nostri convegni,

Terminiamo con un caldo augurio dl Buon NaLale a voi ed a tutti i vostri cari,

I1 Consiglio

I1 Guado, bollettino ad uso lnterno del (ìruppo del Cuado (Cristiani omusessua-

1i, Milano), stampato ma non pubblicalo - I)ro manuscripto habeàtur. In coper-

r.l tina: C.B. Tiepolo, La Sacra Famiglia.
fl Lr
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Natale 1988
NATALE STARE TN COMPAGN IA

)

11 Natale rimane ancora 1a fesra più sentita da parte dei cristiani' Rimane

anche la ricorrenza religiosa più "festegglata" dalla società attuale' la qua-

le, tuttavia l'ha catturata per strumentaLizzarla ai fini di alimentare il suo

spLriLo consumisla.

Per tantisslme persone il Natale si traduce in una sfrenata corsa ai regali '

alle spese, agli invlti, alla dispersione' Quella che dovrebbe essere una cir-

costanza carica di valori religiosi finisce per essere svuotaLa dei srroi con-

tenuti più origlnali e dei suol messaggi più autentici'

E che anche per il cristiano i1 Natale possa diventare una festa dai prevalen-

ti risvolti mondani non è un rischio molto renoto' La società in cui viviamo

ha una tale forza di occulta persuasione che anche il cristiano non può sen-

tirsi garantito o immunizzaÈo del tutto'

Proprio perchè il contesto ln cui vive tende a "paganizzaretr i1 Natale' il

cristiano è chiamato a riscoprirne e viverne la sua severa dimensione religio-

sa. Soprattutto deve coglierne i valori ed i messaggi per farsene convinto

trasmettitore. '

Quali sono i messaggi de1 Narale?

Potrebbero essere sintetirzzati rD una parola: compagnia'

Facendosi uomo, Dio sceglie di rrstare in compagnia'r con gli uomini' di metEer-

si in strada per fare insie!Ììe i1 cammino; sceglie di condividere la fatica di

costruire insieme una storia migliore'

11 Natale è cetLezza per 1'uomo che la sua storia è stata trvisitatarrda Dio e

che in questa storia Dio vuole reallzzare 1a salvezza' Ecco perchè dal Natale

viene un messaggio di ottlmismo di cui il cristiano deve farsi testimone'

Et una testimonlanza particolarmente preziosa per i1 mondo 
'ontemporaneo' 

c'he'

al di 1à di una facciata Ji sicurezza, vive un periodo di incertezze, turbato

da un futuro che promette prospettive inquietantj''

Ma 1l Natale è anche modello ispiratore per la vita e 1a missione de1la Chiesa'

Su1l'esempio del suo Signore, la Chiesa deve scegliere 1a compagnia degli uo-

mini, di tutti g1i uomini' I1 mondo è i1 tuogo nel quale essa è chiamata ad

"lncarnarsi", rlfuggendo ogni tentazione di isolamento o di fuga'

L'esperienza della Chiesa non si realizza sul monte Tabor' al riparo delle

vicende degli uomini, ma a valle, 1à clove ogni giorno essa sperimenra 1a fati-
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ca di una convivenza che la impegna ad assumere i limiti ed i drammi di tutti
gli uomini.

La Chiesa non può quindi permetLersi i1 lusso dl rj-manere "iso1a privilegiaLarr

consumatrice egoisti.ca dei valori di" cul il Signore le ha fatto dono. Clò che

essa ha ricevuto va condiviso con tutti: questo è il senso della sua missione.

La Chiesa deve continuamente ricordare a Se stessa 11 suo essere a servizio

degli uomini, un servlzio che realizza attraverso un dialogo cordiale e co-

sEruttivo. Non si dà verattcompagniarr se esiste contrapposizione o incomunica-

bilirà.
Ne1 suo dialogo 1a Chiesa deve essere consapevole del1a situazione contraddi-

Loria in cui gti uomini vivono. Infatti da una parte sono segnati da1la pre-

senza del male, e perciò sono bisognosi di sal-vezzal dall'altra sono visitatl
dallrazione misteriosa ed efficace di Dio.

La Chiesa non arriva "per prima" sulla terra degli uomini: è sempre preceduta

da1 suo Signore che, come il Precursore, 1e prepara la strada.

Essa deve j-nnanzi tutto ricercare i segni di questa presenza, i germogli che

ha fatto spuntare, ed operare perchè gluncano a maturazione. Et partendo

da1 posltivo esistente nella vita degli uomini che la Chiesa più facilmente 1i

aiuta a superare i limj-ti che li nortificano. Non è penalizzando, ma dando fi-
ducia che .si testimonia il messaggio di ottimismo che il Natale ci porta.

Augurare buon Natale a voi, amicl del Guado, significa sollecitarvi ad uscire

dal vostro intimismo per andare e comunicare a tutti che Dio ha scelto di
abitare la nostra terra.
Augurare buon Natale a voi significa rassicurarvi che rimanete luogo ne1 quale

Dio continua a portare 1a sua dimora.

don Goffredo
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L'igaufurazioqe della sede

t)

"Curate questo germoglio che sta diventando un albero molto grande' Curate il

germoglio dentro ed i-ntorno a voi, perchè sotLo questtalbero'.'enga a ristorar-

si chiunque ne abbia bisogno'r. Con questo augurlo i1 fondatore del gruppo del

Guado, Domenico, ha espresso domenica 27 novembre la sua gioia per f inaugura-

zione della sede di via Pasteur, 24.

Le speranze dl Domenico, che otto anni fa dava il via a1 primo nucleo di cri-

stiani omosessuali a Milano, e gli sforzi di coloro che come lui han creduto

nellapossibilitàdiunaVitadignitosaanchepericredentidiversi,songiun-
ti ad una svolta declsiva che permette al gruppo autonomia e maggior raggio di

az i one.

Nel suo saluto prima della messa, 11 presidente de1 Forum internazionale dei

gay crisriani ha espresso 1a soddisfazione di constatare la prosperità che il

gruppo del Guado sta avendo in quantità e qualità' Proseguendo nella sua pro-

lusione, Piergiovanni, ha sottolineato come la condizione omosessuale non deve

essere una vergogna ma, pur senza farne una bandiera, una particolare chiamata

alf interno del progetto creativo di Dio.

La Chiesa ufficiale aggrava con i suoi ostacoli una situazione già di per sè

pesante per chi la deve vivere, eppure il gruppo vuole mantenere la connota-

zione di t'credente". Per questo non deve essere celata la sua ldentjl-à dietro

ad una vaga definizicne di ttassociazione culturalett, e la nuova sede é per

tutti un impegno ed uno stimolo aIlo sviluppo detle virtù evangeliche'

11 futuro si muove - ha continuato Piergiovanni - dalla condizione omosessuale

per aprirsi verso altre emarginazioni. Al cristanottdiverso" non è consentito

chiudersi nel suo ghetto, e deve fare della sua particolare chiamata un inci-

tamento ad aprirsi verso gli a1tri.

L'ampio respiro che anima i1 gruppo era testimoniato dai presenti' dagli amici

dei gruppi gay di Torino e Padova, dalle persone che han voluto onorarci con

laStimaetlilcompiacimento.0ltreunCentinaiodiamiciedamichehaassi-
stito a1la santa Messa con cui è stata ufficialmente presentata la nuova sede.

Prima dellrEucarestia il presì-dente del Gruppo del Guado Roberto crespi ha

espresso un caloroso ringraziamento agli inLervenutl, accompagnandolo con un

plccolo omaggio per chl ha cooPerafo a realizzare concretamente la sede: Luca'

Michele, Roberto, Bruno e Cesare.

I,a comnozione generale si è fatta preghlera nellreucarestia concelebrata

Itrt
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da ilon::Domenico e don Goffredo. Quest'ultimo nellromelia ha commentato if te-
sLo del1a prima lettera ai corinzi: l'inno a1l.a carltà. La vivace Chiesa greca

di cui Paolo va fiero per i doni de1lo spirito, non è imune da gravi devia-

zioni, L'apostolo richiama all'esercizlo delliamore come esigenza fondamentale

per i1 cristiano.
t'Ltamore - ha proseguito don Goffredo - è vita, e prende un nome di battaglia:
I'amore è lorta. Qual'è i1 nome del nosLro amore? E'1a persona che mi trovo

davanti che mi deve dire come amare. Ltamore diventa servizio, e solo se uno

ama è un uomo. Altrimenti crede solo di avere, ma in realtà non è nulla.

Le parole di don Goffredo han concluso le aspettaLlve di una giornata così aL-

te.sa. )
La trepidazione della mattinata nell'accoglienza degli amici di Torino (da1

capoluogo plemontese sono arrivati in dieci) e di Padova (un gruppo più con-

sistente, 15 persone, che si è subito fatto notare per Ia sua esuberante cor-
dialità) alla fontana della stazione cenLrale si è sciolta ne1la conoscenza

reciproca durante 1a visita a1l.a basilica di SantrAmbrogio. Il pranzo alla
trattoria "I due amici", il ritrovo ufficiale, la SanLa Messa ed i1 rinfresco
drobbligo han messo tutti a proprio agio, in un cllma di fraterna amicizia.
I1 Guado ha mostrato allora il suo volLo: un gruppo di cristiani che vive la
propria omosessualità ne1la donazione e nellraccoglienza reciproca, per cre-
scere assieme nellramore pur ne11e difficoltà di una vita dlversa.

Ezio

OLTRE LA NOTIZIA

11 Guado ha una sede. La decisione sofferta e travaìgliata per unrautonomia or-
mai essenziale a1la vita del gruppo si tramuta in rrn impegno fattivo e respon-

sabile.
Fondamentale è 1a finalità che il Guado si propone: vivere la propria condi-
zione omosessuale da credenti. Il dialogo con la chiesa ufficiale non è facile,
eppure deve essere continuato nella stirna reciproca. Ma ancor più il Guado è

profetico ne11a società in cui viviamo, perchè mostra come 1e persone omoses-

suali possono e devono essere integrate nella vita civile e religiosa. I 1uo-

ghi comuni sono sfatati; lralone di asocialirà e di fucina di ignobili misfat-
ti così cara agli amblenti tradj-zionalisti è jnfranta dallronestà delle perso-
ne che formano il gruppo,

I1 Guado è anche momento di accoglienza e di integrazione. La solitudine acui-
sce in modo tremendo lremarginazione per la propria dlversità, e di questo
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tutti ne abbiamo fatto esperienza.

11 gruppo però non vuole essere una frantumazlone del mondo gay. Esso non si
contrappone ad altri, ma rivendj.ca 1a sua matrice d1 fede in cul lromosessua-
1ità viene vissuta, e non viceversa. I rapporti con le a1Lre associazioni sono

e devono essere ottimi, ma non si può annullare una differente vislone delfa
vita solo per fermarsi a ciò che ci unisce. Er da1 confronto cÒn la proprla
speclficità che nasce un dlalogo maturo e costrutt.ivo. 11 ringraziamento al-
1rA.S.A. è doveroso per I'ospitalità accordataci, così come a1la comunità val-
dese di Milano che continua ad essere presente nel gruppo assieme ad altre
confessioni cristiane.
Ma dal passato i1 Guado deve guardare al futuro per vivere i-1 presente. 'rSla
esso un farott, diceva Domenico, un faro che sia un punto di riferlmentorper chi
sta cercando 1a sua identità o lrha già trovata.
I1 ringraziamento per chi ha voluto e vi ha messo tutto il suo entusiasmo non

deve essere una parola vuota. Esso è i1 nostro impegno perchè si prosegua

nella crescita dellramore che solo in Cristo ha 1a sua sorgente. La vulnerabl-
1ità sociale pone ancora remore ad una serena pubbJici-zzazione de1 gruppo, ma

la sensibilità ed il calore umano di tutti noi può fare molto di più. Che i1
Guado sia sempre il luogo in cui vivere serenamente 1a propria fede e la pro-
pria omosessualità cosi come 1o è stato per me e per molti atrr1.

Ezi.o
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LA NOSTRA SEDE

Finalmente, dopo lungo travaqlior domerrica e7 ttovembi-e 19BA è
stata solennemente inaugurata Ia sede dÈl Gruppo del Guatlo neÌ 1o

spàzioso locale seminterratc sito in 1"111àno r Via Pàsteur ?tt,
presenti numeroEi amici, al.cuni dei qualr venuti da Padova,
Torino, Genova e àl.trove.

A dire il vero, l.ì sede era stata glA regolarmentr" usata pet-
Le r-iunioni sin dal principi.o dr ottobre, ma vi era àncord uìl
certo disordine e un àrredanìento Piu che sommario. llon chÉ ora
l'àrredamento Eia completo, ma vi è comunque f indispensabi le, e
iI locale è pulrto e in ordine.

Tutto ciò ha richiesto un notevole esborEo di denaro, bEn
oltre i I paqamento dei 1a. piglonÉ 1a guàle' natur-àÌmente,
contlnuera à grÀvàre suIle rnagre finanze del nostro qruppo,
insiÉme a1Ìe spese àccÉssor ie e quelle di telefono ed
elettricita. Soltànto 1à generosà disponibil ita di Roberto C. 

'chE non ha esitàto ad anticipare ingenti.ssime sommet ha permeseo
di raggi.ungere un tràguàrdo altri,mc'nti irraggiungibi le"

E' durrque nÉcessario che, d'ora in avanti, da parte dr tutti
coloro che frequentarìo i noEtri locali si diano sostanziosi
contributi, in aqgruntà a quelÌi gia assicur-àtl da al.cunir rna ìrfln
più sufficienti.

Ma, al di 1a di questi proLrlemi finatrziari, è doverogo
rinnovare ora il nostro gràzie à tutti coloro che, irr varto mcclo'
hanno cooperato alla buona riuscita di una lmpresa clìe appenà
qualchE ànno fà sembràva utopisticai e sopratutto elevar-e una
preghiera di ringraziamento e di lode è Gesu Cristo Nostro
Signore ne1 cui nome noi, criEtiani omosessual i, c i radtrniamo e
conti.nueremo a ràdunàrci in Via Pasteur a4 sino à tànùo che a Lui
piàcera, e ci auguriamo per un tempo lunghissimo.

La sede potra forse mutare coÌ passare degli ànnli mà no1
dobbiamo str ingere un patto che c ! impegni à fàr durére L:

permànere i I 6ruppo del Guèdo, corne àssoci.az j.one dl omosessuali
cristi.ani (di ogni confessione cristiana) ben oltre i.l ternìine
delle nostre vite (che ci àuguriamo, comunque, lunghrssirne).
Inver-o l.'esiqenza di urr luogo d'inrontro e dr inrziatrve per r
cristlani omosessuali. a I'lilano e in gerere in Italla, potr ebbe
(forse) venir meno, solo il qiorno in cui. tutte 1e (hiesc
cristiarre ricolroscessero come Iecito rl comportarnento
omoseqsuale, e rn partico]àre Ia chiesa cattolica Ia qua1e, corne
og[uno sÀt è là F]iu ilumerosa in Itàl1d e, nel corrtempo, 1a pii,
avveì-sa all'omosessualita. QueEto glornÒ, purtroppo, non sernbra
vi,cino, e qui.ndi iI Gruppo dei Guado àvra da operare àncorà per-
lungo tempo.

Il rltroverci ormai in unà sede tutta noEtrà, pàgata con I
nostri soldi è, da una parte, rnotivo di iegi ttimo orgoql ic e
soddj.sfazione e, dal,l'altra, suggerisce di abbandorrare quegli
àtteggiamenti astiosi e pettegol i rhe hanno purtroppo talvolta
ràttristato i nostri. irrcontr-i. Una pt- sl:renà atmosferà, di
reciproca àttenzione ed dmicizià, confermera appierro i I motto e
1'auspicio che orà, tnàugurando la sede deÌ Er uppo rlel Guarcjo,
forrnul. iamo:

II IC I'IANEBI14US OPTII{t:

Prergicivanrrr

)
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Agli amlci de1 Guado il mio saluto fraterno ed augurale. Pur avendo fatto una

scelta diversa a cui nel1a mia pochezza cerco di essere fedele, non ignoro 1a

dlfficj-le situazione di coloro che percorrendo altre strade si sentono meno

accettati ed amati.

Certo il giudizio circa le nostre scelte anche per quanto riguarda i1 grado

delle convinzioni personali che 1e possono condizionare spetta unicamente a

Dio che si manifesta nel1a sua legge; legge riflessa ne1la nosLra coscienza e

riproposta dalla Chiesa che come credenti non possiamo rifiutare.

Ma al di Ià de1la diversità che ci conlraddistingue, ci senÈiano uniti almeno

da11a condivisione della stessa Fede che purì-fica i nostri cuori e guida il

nostro camino.
In questo senso sla pure con le dovute riserve accetto "I'augurio di dignità e

solidarietà da vivere per sè e con tutti, in più il dono della Fede che è Ano-

re gratuito e fedele'r.
Io non posso offrirvi che una sincera amicizla e lraiuto del1a preghiera. Sono

poveri doni come è povero colui che ve 1i offre. Spero però che siano accolti

e ricambiati.
Con stima

P. Valerio

at
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Not iziario

PROSSIMI APPUNTAMENTI

Sabato 17 dicembre ore 18,00: Santa Messa di Natale'

Sabato 31 dicembre; Capodanno in compagnla, cosLo Lit' 25'000; per informazio-

ni t.elefonare iI mercoledì sera.

Sabauo 7 gennaio.

Sabato 21 gennaio.

Sabato 4 febbraio.

Sabato 18 febbraio.
sabato 25 e domenica 26 febbraio appuntamento tradizionale ne1la bella 1oca1i-

tà comasca di San Fedele drlntelvi.
Sabato 4 marzo.

Sabato 18 marzo: Santa Messa pasquale'

Sabato I aprile.
Sabato 15 aPrile.

It
ttrtrl

flrt

Ittl
ll
,l

Poesia

)

Per rivedere un brano dl stagione

densa e assolaLa

(pomodori maturi stesi aI sole)

non serve aprire la finestra:
gIi occhi bastano delJa memoria,

le foto in bianco e nero

impresse ne1 cervel1o.

Stesso procedimento Per rivedere

in triangolo appena del tuo vlso,

un ciuffo di capelli, la curva

del mignolo piegato mentre pensi

e non ti accorgi che ti sto guardando,

nel sogno,

Michelangelo
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AÉape 88

Continuiamo 1a pubblicazione delle relazioni tenutesi ad Agape sul tema della

coppia gay: la prima parte della relazione di D. Pezzini e Per quanto riguar-

da le relazioni di Francesca Spano, Franco Grillini ed il pastore Doucé, man-

cando purtroppo i testi scritti, utilizziamo la registrazione eseguita, sbobi-

nata, riveduta e corretLa dall'amico Vitrorio A. che ringraziamo di cuore; in-

fine 1a predicazione di chiusura del campo Lenuta dal dlrettore di Agape' pa-

store Sergio Ribet, e pubblicara su1 settimanale valdese-metodista "La Luce",

n. 26 del,1-7-88.

Appunti per una teologia deLla relazione

E' necessario anzitullo spiegare le tre parole del titol-o:
* Appunli: s1 indica con questo la nrotlestia del- tent.ativo che non si presenta

come un trattato organic0 e sisiternaLo, ma piutt.ostrr come una serie di interrogati-

v,i,\uggerimcnti, proposte, imrnagin.i :he hanno La provvisorletà e Ia precarietà

delJ"'appunto, della nota presa a1 volo quando f intuizlone si presenLa, della ri-
flessione buttata qiù quando sl rar;giunge una conclusione anche parziale. sono note,

qrieste, derivate da-L vissuLo e dall'ascolto, oÌtre che rla letture che a;.uLano a com-

prendele e approfonrlire cluanto si vive. tome tali potrebbelo anche apparire molto

pr:rsonali, tl quindi I'argamente discutibjli.

* fgelslig: il termine non vuole essere presunt'uoso da parte mla, e non inlende

certo restringere 11 dlscorso agli 'addetti ai lavol.i" Si inLende solo dile che la

rlflessione proposla si muove in un contesto di feoe, e questo in un dupllce signi-

ficato:
a) i1 r.iferimenLo, oltre che al vissuto e aÌI'esperienza, è alla paroia di Dio'

che offre f interpretazione rteoloEicil' dell'esperlenzal

b) Ia ,relazione'è analizzata nrtn solo come legame tra noi e gli altri, ma an-

che come le-qame Lra ngi s []j.ol le Cr:e lose fiOri:rtjt-lo senplicemente aCLDsLal-e, r'iì ri

Lerleriscurlo e inteia!Jiscono foy.Lenre,-e i'1.]na sul1'al.i.ra condjzittrrar,,'lrl',i a vi-[er,tla"
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Mj pare inuliÌe agqlungere che chj. si.spettasse, sentendo parlare rji ,ieo1u-

gia de1la relaziohe', una;erie ùr no,rme rnorali di comportament-cl, r.tlnarrebi:er iar.g:i-
mente deluso. Qui si parla piutlosto rleì" signiflcato che ha la rel.azione e se mai
degli alteggiamenti di fondo che ne dr-.rivano come condizioni dl base per far.ne una

esperj.enza positir,'a e gioiosa. Legatt-r a queslo, ma come sviluppo successir,o, è ii
discorso che riguarda il ciiscernlmelrto tra ciò che è buorro e ciò che norr lo è, e

di conseguenza, irt chi.ave educat.lva e autoeducativa, la pedagogia del-ta re,Ia;iorrr:.

* ReLazione: il termine è staLo s,ceJ-to, aI posto di altri qual-i 'amicizia'e
aiamore', proprio perchè presenta un Largo campo di slgniftcato. Sl tratta di una

/scella voluta, che già esprime in qualche modo uira convlnzione: chi pretende di
parJ.are di rapporto di coppia a prescindere da tutta Ia rete di relazioni che uno

sa o non sa costtuj.r'e e gesLlre è r:ome chi pensa di pot.er ecllflcare una casa a par-
tì.r'e dull'ulti.mo piano. 5i aggiunqa clir, nell'otLica di fede presente nel termine

'teologia' sopra iil,ustralo, ri.sulta altreLtanto decislva Ia relazione con tj-lù.
TutLo questo sigrrifica che per parlare in nodr.r adeguat.o de1la coppla, e ancor pir)
per vivere la realtà del rapporto a due, è necessarlo collocare questa esperi.enza
neL contesto delle altre relazloni, comprese quella con se sLessi, e, pex chi è

crederrle, nel. conlesto della sua relazione con Dio.

I ) Perchè parl.are dell,a relazione

a, "Martjn Buber diceva che 'Ogni vera esperienza di vita è nelltincontror. L'uom{)

è quelÌo che sono le sue relaziorìj. Esse 1o definiscono, fani;; di lui quello che

verarnente è nell-a sua tipicità, sono .Ia sua viia. Senza relazioni noi non saremmo

esseri umani in nessun senso, ma sol.c cose. Perrsate alla differenza che c'è t-ra il"
.lasciare tre tavol"i in una sLanza per una settimana e i.I lasclare tre esseri unranr

insieme per una setLimana, e capirete 1a differenza, così come capirete che cosa è

che costiLuisce un uomo'r (J. ttalrympJ.e, LetLing go in love, p. 3).
* La rel-azione è l-a condizione di partenza: è da una relazione che nasciamo.
* Essa è pure la condizione aisuluta per Ia nostra crescita.
* E'pure elemenlo indispensatril.e per raggiungere la nostra ldentità, per

quanlo paradossale quesLo pos:,a sembrare.
* Dalla capaciLà di cirstruire e vivere relazioni dipende il nostro benessere

ln una rnisura rilevante.
* Il Dio cristiano ci si presenta come un Dio-Relazione, e quindi la relazione

si coLloca proprio al r:rrot'e dr,lla fede.
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b. Oltre a quello che vale per'cl-rlunque, ci sono per l'omosessuaLe almeno a1Lre due

ragirrni che rentJono urOente e pro.r(ìLla una r'ifllessione sulla relazjt,i'ìÈ:

* per lui è in partenza e di so-r,ito più diflicile che per altri sit-i:arsi tran-

quillamente in una sistema di relazione proplio perchè la sua L-'Ùrrdj.zione è

spesso rifiutata e marginalizzata; una ccnssguenza di questo ò l'assenza di

modelli di riferimento, che pLrò diventare drammatica per J-a persona itr fase

di crescita e di ricerca della propria identilà.
* da molle parti, comprese Ia chiesa e larghi strati sociall, e rlon escluden-

do 1o stessr: mondo omosessr:ale, sl avverte l-a tendenza a pen5ale L'omoses-

sualità ln Lermini di fruiziorre sessual-genitale, e non si dà il. dtlvuLo spa- *
zlo, quando addixittura non lc sl esclude a priorl, aIIa dimensione affettir 7]
e relazionale: è urgente per r,ol e per tutti spostare decisamenLe I'attenzio-

ne su questo aspetto, sia in termini di rlflessione che di autoeducazir:ne'

2) Tre innnagini bibliche

E, inutile ricordare che la stessEr esistenza della Bibbia e della storia del po-

polo di Dio sl spiega soLo in quanlo Dio è entrato in relazione con iI mondo' una Ie-

lazione che ha tre momenLl privilegiatl:
creazione

al leanza

lncarnazione

Le immagini e i simboli della rivelazione'storicatdi Dio sono di carattere relazio-

nale (Padre, madre' sposor signore, re, giudice, paslore' eroe, liberaLore)' Di ri-
flesso l'esperlenza relazionale umana à 11 luogoprlvilegiatc per la scoperta-rivelaziot r,'

dl Dio nelIa sloria. (Fabris). Questi clue elerlìenr-r sono lrr relazione circolare: cal

l,esperienza umarra r.isalgo a Dio, e dalla conosr.:enza dl Dio rldiscendo aI vissuto'

QuesLa circolarità non è solo rii caratì.ere conoscltivor ma Funziona anche a livel'lo

esperienziale (Elredo, Spir. Am. L2li la "Scal'a caritatls")'

Non essendo chiaramente possiblle l'al.e un'esplrltrzione arti.colata del tema, mi

limit.o a sel.ezionare tre momenti cl-re ml sembrano paxtlcolarmente signiflcaLivi, pe'

Lrarne spunt-i e proporre piste di rifl-li:ssione'

2.1 II raccontc della creazlune

"Dio creò I'uomo simi]e a sè' Io crt:ò a immagine di Dio, maschio e femfirina li creir'r

l,fttl
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(Gen. 1,27). Da quesLa priorir sintesi'r:aLeclretica'del1a creazione si deducrlno aL-

a. L'immagine di Dio è no'lla rel.azione, che per esserci comprende Ia coesislenza
di due elenrenti che devono rimanr:re ln tensione: la dj.fferenza, o aj"Lerila,
e I' inconLro-comurìione.

b' L'immagine di Dio è nell-a fecondiLà: "siat,e fecondi, diventate numerosi, popo-

rate 1a terra" (l-,28). Al1'uomo è dato dl continuare l,opera di Dio donando la
vita: è da qui che ra teologia deduce il coU.egamento tra la sessualità e il
dono del-la vita, un punto da considerare con molta attenzlone.

11 secondo racconto delLa creazione, piir cent.rato suII'uomo, aggiunge altrl elementi
decisivi. Anchd qui si parla dl uomo e donna, ma ]a dimensione relazionale ò sotto-
Iineata con molto maggior forza:

+.1.a condizione umana di partenza è La solitudine, rlefinita unrmaLer;
* la donrìa è creala come un 'aiutor, rsimiler allruomo;
* la donna, separata dar-l'uomo, ma solo per ridiventare con Lui'una sola carne',

evidenzia maggiormente iI dinamisrro alterità,/comunione che sta al cuore rji ooni
relaz-ione.

1l racconto del,la creazione è spesso usato per dimosLrare il 'radicale disordine'
del-l-a condizione omosessuale, che norr risponde aLJ"o schema relazionale qui defini-
Lo, che implica Ia differenza sessua.ie e Ia fecondità. Nulla da dire su questo, ma

vorrei fare alcune osservazlorri:
* Sembra che queSti dL.re brani intendano primariamente dare una fondazione teolo-

gica alf isLitulo famigliare, e dunqrre non tengono conto di allre situazioni di vi-
ta; se infatti iI teslo fosse collegato con la cr.ndizione urnana tout court ne deri-
verebbe I'obblJgo per tutti di spo5arsi e di fare figli.

* Ammesso anche che sia cosÌ (e infat,tl in Israele il 'celibato'dovetle essere

giustiflcalo per ragioni superiori), resta che di fatto ci sono persone che non vi-
vono la.condizione ss6jgg6le, e che pure sono chiamate, come tuLti, a essere imrnagine

di Dio. Mi sembra che I'uscita da questo dilemma possa trovarsi proprio rell'allar-
gare i1 concetto di relazir.lne. Qlres1"o è possibiJ.e, almeno su lre punti:

l. La differenza rimane elemento imprescindibile della relazione: cancellarla
equivale a cadere nelf idolatria, nelf incapacità di riconoscere la diversità
e I'alterità (Rm 1,26-27); semDra però al.trettanto chiaro cfre non si debba

intendere la differenza solo in terminl sessuali (e del reslo iI problema di
ricorroscere La differenza si p,:ne anche per' i rapporti eterosessuali..,)

2. Accentuare il leora delÌralt.erità è giusto, ma bisogna fare atterrziune a non

squil-Li:rale iI discorso: è La flibbia stessa a dirci che la scoperta e la pe1*

ci,.:rorre dj- una sintonia è rltretLanlo imporLanLss I'Qussta volta essa è carne

oe1la mia carne, e osso delle lnie ossa" (2,21)
ltft
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f. Anche il concetto di 'feconditl,' r'imane elemento decisivo detla relazìrlne' mo

è possibi,Ie averne un'idea un po' piùr larga che non sia il sempl.i.t;e mellere al
mondo un bambino. E'sufficiente, de1 resto, riflettele che nello stesso rtu:lr'',:

famigliare la nascita di un bantrino è solo L'inizio di un i"avolo jr cui 1'jrleir

di fecondità riceve un'estensione incredibile, dal nutrimento maleriaÌc al-
I'opera eduaal,iva.

Anche la relaziorre omosessuale, dunque, dovrebbe muoversi su queste tre linee che

sono la dlfferenza, la comunlone e Ia fecondità. Idealmente il rapporto sessuale

dovrebbe pr:tere iscriversi in questo quadro, Considerando iì, triplice significato
della sessualità come esperienza Ìudica, relazionale, aperta alla vlta, s1 dovretlbe

educarsi a viverla i1 piir possibile nel.Ie sue varle dimensionl, Contlnuo a credere

che la sua slstematic;a riduzione a gioco dlsimpegnato possa essere alquanto perico-

Losa: o lndica incapacità dj. relazionl plù prof'onde, o conduce lnevitabilmerrte a

ridurre la propria capacità di relazione.

Il discorso sulla relazione fattc sin qui è quello ldeale, è i1 progetto di
Dio sulltuomo, Ma la Bibbia aggiunge inrnediatamenle che le cose non slanno sempre

in questo modo: iI peccato ha come conseguenza Lutta una serie di fratture che ro-

vinano la relazione e la inceppano nei"le sue potenzialità prima definiLe.
* La're.Lazioner dicermancanzar, e in queslo senso è connessa all'esperienza

del'desiderio' in tutte le sue florme;11'desiderio'può assumete f intensj"tà ti-
pica della 'voglia di onnipotenzar, pet azzerate, raggi.ungendo Ia t.otalilà' il senso

di sofferenza che accompagna lnevitabilmente ogni mancanza. II peecato di Adamo ed

Eva è appunto narrato come'cosplrazione del desiderio' in ordlne a'divenlare corne

Dio' (Gen. 3,I-6). Simile rischio è presente in ogni relazione.
* La conseguenza è una serie di guasti:

- Ia trasparenza (nudità) si trasforma in paura, vergogna' e sospetto.

- Ia solidarielà si trasformr in accusa reciprcrca e scarico di respon-

sabil ità.
- la fatica e il dolore segnano 1Ì lavoro (rapporto dell'uomo con Ia terra)

e il parlo (momento della fecondità).

- il rapporto uomo donna, segnato dal peccato, è minacciato dallo squili-
brio definito datlristintr: cieco e ingovernabile e dalla voglia dl do-

mlnio schiavizzante.
* Inutile aggì.ungere che anche i r relazlone con llio è segnata dal peccalo e

ne esce sLravolta: dall"'amico che passegglava con I'uomo nel giardino, Dio dlverrta

prima un rrivale', poi un giudice che fa paurar anche se alla fine, pr:r ini.zialiva
sua, egli si metfe misericordiosamente a vestiie Iruomo, u ao*u,,qr"'pronrelL:.'l"a

vittoria suI prirrcipio de1 male. Lo st.esso pelcorso, per fare solo un urr:nt;:io, è
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rintracciabi,le nel,l-a parabola de1 Figljol Prodigo, dove, nella prospeLllv.l tìe1

figlio, il padre è prima il padrone, poi iI giudlce temiblJ,e, e infine it papà che

fa fesla per il ritorno del figllo: anche questa è la sLorj,a di una relazior':e.

( continua )
Domenico

La parola passa\ra quindi aIla SPANO, che, ri-facendosi ai lavori di canpi analoghi,tenuti in Precedenza, svilutr4rawa il propri.o discorso parEendo rlallrqnrmsiazionÀ edal ccnnento di tre pradossj- dell'anore, soffenrEndosi quindi sulra dj-sti-nziqrefra i termjli relazione e rapporto, per poi cqrcludere proponendoJJelaborazicrre
di alcune tra Ie difficolta più attuali della vita ai coppia.

.,,)rnrlanzi 
tutto a'llora i-gcreg$§l-g911]grgrgr ltper poter arnare l,ar-tro, devo po-

-ter amare me stessoi 2Fper poter &.mare me stesso, ho bisogno drun al"tro che rniamii 3Fper amare }raltro e perd.ermi dentro di ]ui, ho bisogno dressere certodeimiei confini.
Er certo che nqr sl- ana nrai. r.:n art:o per le sr:e perfezioni (altrirenti nqr ci sispiegherebbe perché ci stinnanora ai gente brutta, antipatica, ne\rotica e così-via), na 1o si anla perché il suo sguardo hnanorato ci rinranda unrirrnagine buorndi noi- stessi, che cl fa sentlre ferici; tant'è che, se manc;l quest.llusj-one originaria d'essere totaLrEnte buoni (base delra nostra certezza d,esserel, t,unorà=
drrrt altro sara inpossibile. qtando ci stjlnanpra, cerchianrc dr:1que nell'altro
la proiezione di questt5:nragjae irrealer da noi sperinEntata in tenpj. antichlssimi,
proiezione di tutto quanto desiiterjanp proprio perché ci nenca!
s[Esso però questrirrragine ideale è troppo forte; arrora, se lrideaJ_e posto nerla
persona arnata risulta troppo grandioso, 1a delusione sara jntollerabile. Bisognera quindi giurgere a ricqroscere i propri limiti e re proprie mancanze, cosa peraltto assai dj-fficile per chi ha visto traì.rnatizzata nella prìna ilfanzia 1a pro--pria onnipotenza origilaria.
l'la lranrcre è ancle perdersi nellra1tro, srettere dressere ,io,, gEr essere con 1ra1
tro una cosa sola! Perché guesto awenga senza trauni, è necessarj.a Ia certezza:df
poter toEìare ad esser gueIlo che eravarp prirna, di poter cioè ristabilire i cqrfi-
ni der proprio 'iot e dj- poter ri$lardare lralt:o ancora una volta ccne altro da
noi stessi. Se però i confjli della nostra idertita sono incerti o instabili,vi sa
ranno reticelze nelltabbandonarsi arlrartro; e qr.resto è assai freqtrente
ner nostro tenpo, 5-n cui i legami com la q>ecie, con la natura e ccn la storja sono
senpre più sfunati e dove I'angoscia dj. non saper chi sjanno ci acccrruna tutti!
Ed a-Ll-ora può accadere che, ncn essendo chjari i nostri corfini, ncrr sapepdo chi so
no j-o, né chi sei tu, si gilnga a percepire I'altrui alterità cone una rnilaccj.a di-
distrr:zione, di risrcchianento e di affrul1arFrto senza ritorno.
Dopo questranalisi -a djr il veror-piuttosto drarrratica del vissuto contsqpraneo
- , Ia Spano passava a precisare lq 4lllrlziqg fra relazione e rapporto. Ia rela
zione è Ia fusione di due soggetti-lIi-s;f;; i":"qril-A-.pp"Eidé-a11e fasi-
rnagiche déIlrj-nnanpranento e ai lrcnErìti di totale pienezza ed unione; i1 ra14»rto
jnvece è il registro deÌla differenziazione, del1a ccntrad*izidre fra ù.lg soggetti
e si gioca nerra storia, ner terq>o e nel1o q:azio, neÌla reciproca accettaziqre e
varorizzazione del1a diversita. E' jlevitabile che il- rsrento nagico derla
ne non duri senpre e che presto sja sostituito rì:ì asgistr.6 der rap6:orto: ci_ò va
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tollerato psichicanente ed accettato da entrarbi i partners, pera iI venjr neno del
rapporto dranrcre. Ora, se è vero ctrenellreq:erienza Iratrinnnjale si possono ccniu-
gare entranbi i registri della relazicrre e del rapporto, sarebbe altressl jJlportan-
te -suggeriwa la Spano- verificare se esistono altri ambiti, fuori de1 fiatrjjrc-
nio, in cui detta cùiugazicne possa trovare urro slcocco positivo.
LrultirrB proFosta della relatrice ccncerneva tutta urn sgrfg Éj" pro9lgrni Ig]gliyi
alla vita di , da verificare anctre nellrarnbito cfiDsessuale: 1F rL PRoBLEMADETT

tA LEGrrrrMAzroNE socrÀr,E: ogni ccppia jnfatti tn bisogno druna certa q[Ia1 legitti-
nazione, perdré la dinami<a del vis-a-vis, chiusa aI nondo, diventa prirm o poi e-
splosiva; 2F rL eRoBLEMA DELLtEscLUsrvrrAr snssuAln: la cop,pia si basa (più o reno
esplicitatente) sur 1rI patto fondatore, fonml-ato nel nrnento dell'jncùrtJo1 € ncn
può non inplicare (mgari sol-o nel1e enozioni e nel1a qpranza) I'idea dellresclusi
vita sessr:ale: "io alo te, faccio ltarore con tei tu artri IrE. non puoi fare lranrcr 11

cte cqr nr=!" C'è da chiederst a.ì-lora se I'esclusivita sesstrale sla solo repressiJ
ne, distruzione della creativita, o non ccntenga j.rtr/ece ilei walori j-ntrjrseci;
3)-rL pRoBLE!,IA DELL'TNTEGRAZToNE DELLE REcrpRocHE RADrcr, owero dei due vissuti. fa
trr.illari (rn tenpo si dic€\ra: "qnso te, non 1a tua farÉglia; ho sposato te, nsl tua
rmdre!"). 11 problena dei genitori non è eludjlile; si. Pr:ò risolvere ccn ttrrrassen-
za, questo s1i na nqr sl può, al-lrinterno della coppia, eludere lrelaborazicne del
rapporto ccn Ie radicl dellraltro, cfre sono vive, oprantj- e che richi-anEno rrl al-
tro problsrB jneludibile, quello del proprio jrrvecchianrentoi 4Y L'rDEoLocrA DELLE

EMozroNr rontr: qr.:elÌa per cui sono vere ed aut-entictre solo le erczioni forti! An-
drebbe verificato drrqr:e, allrinterno druna vita di ccppia, se ciò sia vero, o se

arrche Ie e.npzioni deboli (quelle del guotidiano) ncn abbiano un ]oro valore, r:na 19

ro bellezza-

11 terzo jntervento della tavola rotcnda di venerd:l 17 era irrfirre quello di GRILLI-
NL tutto teso ad enr:cleare gIi ostacoli che si frappongono al sorgere di raporti
ili coppia duraturi.
Core prirro ostacolo, certarrcnte la dissr.:asione seiale: tutto i-nfatti congiura con-
tro la legittjrnazione dellrarore onosessr:ale, ed ucrnjri e donne vengono qntidiana-
IrEnte dissuasi ad avere un simile tipo di rapporti, slEsso ccrlprollEttendo cosÌ Ia
forrnazione drwrt identita oncsessr:ale.
11 secondo ostacolo è j-rÉatti qr:e1lo della non accettnzione del1a propria onDsessua
lita, chrè sicuranente Ia questione centrale, tra lraltro, dtassoluta novita e rrr
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dernita. Invero eSSa non trova riscontro nei rniti storici gireco-rqrìani, dove un

rapporto paritario, basato sullranr:re di due persone dello stesso sesso -cosl
cure oggi I'int€ndjarrp-, sarebÉEt§8ttoposto alla stessa dissuasione socjale.
l4a questa c6ngiura c6x"ltro }tidentita onosessuale ncu.r è solo culturale, ma anche

economico-politico-istituzionale-religiosa ed è forte fj]1 da1 nsrento deIIriI-
fanzia, dove gia viene jntroiettato il sr,p rifiuto sociale e quiJdi, 5:er rolti,
il rifiuto di sé. II 9Ot dei falunenti relazionali -prosequ-iva eillini-
derirra jn ultima analisi proprio da qiresta mancatà accettazione della prcpria o

npsessualitài cosl-, ad esenpio, si spiegra quel sentjnEnto di fuga, che nrolti e
Sperjrentano dopo il rapporto Sessuale, e che non è solo iI post coitr:m omne a-
nimal tri.ste est, ma è ltenergere ancora una volta de1 rjJiuto della propria oro
sessualita, riflessa sullo specchio del pa.rtner anch'egIi orrsessrnle.
CosI pr:re si spiega quel ccnsunisnr, a volte sfrertato, che non è effetto ili ca!
tlverja o di particotare bestjalita, rna il segno appunto de1la difficolta nello
autoformarsi delf identita perscnale. llat
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LIn terzo ostacolo è indubbjalrEnto poi queuo degli pseudovalori del1a cultr:ra
1rrq:erglle, che non è una cultura di solidarieta, di uguagJ.ianza, favorevole al-
Ie relazioni-incontro, bensl- trrn cul-ttlra fatta di corpetitivita, di esaltazione
de1 giovanillsno, delltefficientisrp , deI successo. Si pensi solo al mito de1
corlD, nLito estetico proveniente dal neoclassicisno (e whckehann era gay!),
fatto proprio da1 nazjfasclsro e che oggi, sfrciato nel rracigrp e nel sr:pe{ni-
sùtr, jngrassa le palestre clel body buildingl ìdella rlncorsa di guesti pseudo

valori, nelltesasperazicne ccnsunistica sessr:oienitale sl nasccnde così. Itinca
pa.cita d'un rapporto sereno, drtrr vero jrcontro ccn r:ntaltra persona, Ia mncan
za d,rxr sufficiente criterio drautostim, spesso surrogata d:llrirrcalzante rrol-
tiplicarsi dei partrrers. In ta1 nndo iI sesso Può diventare droga!
Bisognera allora jnparare dalle donne, che sst da sarpre abituate ad accudj-re i
bambini, gltiafernr,i e gIi anziani e qujndi a relazionarsi con tutt ciò cte ncrr

è codificato dallrideologja estetica. Esse djJrpstxano, nonostante Ia bruttezza
di guesti corpi, di riuscire ad anìarli 1o stesso. C'è À:nqr:e da realizzare rna
vera e-p5gp1-iryivoluzicne interl3, perché esiste pregiudlzio, razzislp, di*tl
mjJnzione dentro e soprattutto nel nnrrdo onosessuale!
C,riIUni concl:deva il srD jntervento ccn alcwrj. suggerinEnti a proposito della
coppia. Perché essa stj-a ln pied.i, è necessario: 1)-un grande tolleranza reci
proca (iI nEttersi sslpre nei panni dell'altro), 2Ftnretlca, arrche se prowi-
soria (r.rn minirrD d:L regole del gioco da stabilire) r 3F il ccnviacersi (fac€ndo

azione tli proselitisrp) ctre la relazione cnosessuale può avere la stessa tene-
rezza, beL1ezza di quella eterosessuale.

t1 pastore DoJcÉ iniziava iI sr:o discorso dal tena GAYS IN COPPIA DI FRONTE ALLE

cHr;sE, .ifÉffi" Irassoluta novita della ccppia onp, tanto più che solo pehi an-

ni-f. ,r.pp,,,' se ne voleva sentj-r parlare! Ia ccppia però tra bisogaro drun riccno-

ScjÌrEnto sociale per poter soprawivere; è diverso jnfatti essere onDsessuale, o

pratj-care l'cnpsessr.ral-ita, dal vivere perrnanentenente con rnt afiLico'

Non a caso alcuni pa.esi sono gia arriwati alla legalizzaziute, ad esenpio, lrolan-
da e l-a Norvegia (con gli steisi vantaggi per il proprio parher d'ordile previden

Li., :.rrfo.*i!tico ed anche fiscale, in caso di successione); jn Danùrurca è a9

di.rittrrrapossibileslnsarsilegalnerrte;jnolanda}achiesarefiDstrant€loface-
va anchressa fjjlo a qualche tenpo fa, ma ora tla optato per la fornu:la di r'rn inpe-

gnodivitaConosenza,Sessoii-rrlrrghilterrailpa.storeangJ-icarroJLronsoncele-
bratutttoggirratrjnsnigaynelcentrodil,trId.rainegtiUsAPoi,fralechieseo-
nrcsessr:a1i, ta 'letc,politan Ccnnornity O:,rch' è certanpnte 1a più a'Erta e Ia pj'ù

nrurerosa, guanto ad adepti; ed infjne a PaIigi da dodici anni esiste il rcentre

du Ctrrist ljbe.rateur', con annessa una casa editrice (per farrcrj-re iI novinentodel

Ie idee) ed alcr:rri obbiettori che vi larrorano a seguito dluna ccnrrenzicrre col l,tini

stero della difesa, centro ch'è sostenuts da circa mi1le rerrbri, che a tal fhe pa

gano un contrj-but annuale.
Dcpo qresta rapida Panoranica ilternazicnale sui rapporbi gays-chiese' Doucé passa

va a cqtsj-derare gLi asPtti più pastorali della questione' Innanzi tutto Lrla fe
lice ccnstatazione: r:n "*.t" 

senpre più att' di gays vive oSSi in copPia e vive

bene, Ia societa l-i accetta lraggiorlrent€ e gli stessi gays si accettano di più!

II \ralore del loro aIIDre -siano co1ryie etero d onp- è Pratj'canente 1o stesso;

ecco perché Dor:cé chriede i seguenti requisiti a chi desidera da lui rnla benedizio-

ne[atriJrcniale:1F1'etadilSarrrrj-,2Flaccrroscenzadelpartnerdaa}renosel
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IrEsi, 3Fctre rno dei due alneno si.a cristjanor 4F1a lettura d,un ljbro su tcrtp-
sessr.ralita e chj-esat(ad es., quello di J.l.f l.Ieill), 5Furn certa ccnoscenza della
Bilbia, 6)-una o due cqrversazionl IEstorali, per conoscere le loro rDti\razioni e
?F la presenza aI culto per alneno ci-nque dcneniche di seguito.
Ia benedizione ilella ccppia nan è wr sacrarento (ccne rrella chiesa cattolica); es-
sa esprijrE I'augnrrio che questa nuora realta sia fonte iU. bene per ent-:canbi i par-
taers, quindi eleva i1 ringrazjanÉnto a Dio per l'rnione di gr:esti due fratelli e
1a sq>plica della Sr:a protezicne. Tutto ciò awiene tramite i1 pa.store, che non è
r,tr-lo stJegone, ra solo iI rappresentante druna ccrmrnità, che accetta la ccppia e 1a
benedice. Se i due intendsro pronEttersi qualcosa d"i particolare, allora vien det
to durante 11 cul-to; d'indissolubilita ncn si parla quasi rai, 1e proresse irrfattf
non sono ilccndizionate ccre ne1 rito cattolico.
Pro\Dcato poi sul ccrrcetto di fedeltà, intesa cc.re esclusivita genJ.tale, Dorré ri-
spondeva cle la fedelta sqrssuare nan è per lui nolto jnportant€. se è vero che it
significato del sesso non=soIo gueIlo del pi.acere (tanto neno qello della procre.l
zione), è pur vero che tutto d"ipende dal rralore che la coppia da alh proprja ses-
sualita. Ncn è rm caso che solo la specie urtEnÀ copuli guardandosi negli occhi ed
è inccntestabile che più r.:na relazione è buola, neno ha bisogno di altre relazioni!
Passando guindi aI proprio vissuto personale, Doucé amrEtteva dl non in@ire a1
proprio corry)agno di pa.ssare rr)a notte con un altro... l_,jJrlportante è che ciò non
accada irt ccntinuazione!

Prendeva qulndi la parola GRILLINL per affrontare iI tena dei cAyS IN cop-
IA NELI,A SOCIETAI Anchregli jrtizjava ccn una br§re panoramic. srltl'GGEiEEI

rapporto tra gays e societa italiana. partendo aaprincinio che lo stato non deve
jrvadere iJ- canpo de11a ncral-e, criLrini citava ir codice zanardelli, che, surì.a
scja di quelJ-o Napoleonico, non ccntenpla alo:na pera a danno @li onosessqali,
anzi ne[pur Ii nenzicna, pe.rché -vi_ si legge- è preferibile per ]-a moral-e
pubbrica che restino sepolti nella oscuri.tà e ignorati. rnscnrna è più utire 1ri
Snoranza del vizio: il silenzio e 1a censura diverranno così Ie armi de1lo Stato
cont.-o gli orosessuali !
In epoca fascista poi 

-proseguirza Grillili, facendo riferinento a1 bel- lavoro
di Giovanni Dalrtorto, La ((tolleranza repressiva>> defl-romosessualità, apparso
nel quaderno no3 di "Critica cnosessr:a1e", a cura delltArci gay, p.37-57-, irr e
gra fascista, coì" codice Rocco (ancor osgi irl vigor.:), f inj_ziale propost-a di
reprinere g1-i cnosessr:a1:- (prevista dall'origirnrio;rrt.528) arra fille non veai-
v;r accoì-ta, dar ncnento che -spiega Rocco stesso* iJ- turpe vizio, che si sa-
rebbe voluto colpire, non è così diffuso in Italia da richiedere ltinterventod.el
J-a legge penaJ-e! E' pur vero che i-n querrtepoca gli orosessr:ali scoperti venir,ra
no spediti ar confino poritico ed erano soggetti a pestaggi, a bersi bottigrie
drolio di ricino, aI licenzjanrento o alltannpnizione; tuttavja non irt forza d'u-
na legge, rrta grazie al Testo unico di pubblica sicurezza, che autorizzava ra g:o--
l1zj-a a corpj-:ce chiunque desse pubblico scandalo. rnscmna pnnaneva ir prjlci-
pio deI fai quel che vuoi, purché non si sappia in giro!
Tentativi- successi-vi dtintrodrJrre leggi a.ntiorpsessuali ci sono stati anche nel
dotrrcgyerra, ner '60, '61 e '63, dr.re vorte per inizj-ativa del l.{sr ed r.trra deL psDr,
rta lfrcposte non furono nepgrr dj_scusse.
rn guesto clj.ma di ttolleranza repressivar 10 stato è riuscito cosl- a prevenire
lrassciazionisro gay firro agli anni '60-70, allorché srè costituito, cùr altrl,
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anche i1 [svjjrentodi]-jòerazione cnrcsessr:ale. Ed esso è ìIiziato, ccne del re-
sto era prevedjbile, jn rr:do provocatorio (tacchi a spillo, travestitisftf,, auto-
connotazj-one aI fenmjlile), per poi passàre negl-i anni i80 a forne piir pragrat!
che e positive di contrattàzione con Io Stato.
E, se difficolta pernrangono ancora i-n nolti calrpi (nel canpo del1a scuola, del
lavoro, delle discrimjlazioni social-i, dei rap6:orti col governo), tuttavia siamo
convinti. che Iraccettazione a tivello di mssa deglrindividui omosessuali passi
per Iraccettazione del1a possibilità e legittimità della vita di relazione tra
gli omosessuali, owero drwra cul-tura della differenza, rispettosa delle peculìa
rità ed identità tli ogni essere m&no. per questo ci sj- sta battendo per iJ- ri-
conoscjrEnto legale de11e coppie di fatto, per il rj-cc'noscirrEnto del loro stare
insierre (a prescindere da1le notivazitrri), riconoscirento dei dj-ritti civili di

lpersone che convivono firori del matrilrsrio (di:ritto di assistenza, dreredita, di
/reversi-bilita deIla pensione) , fra Ie guali vi- sono anc!€ Ie coppie gay. L'in-

portante è dialogare con 1o Stato, positivan€nte, senza vittirLisrD, puntando su
proposte costruttive, per cambjare Ie ccndizioni di vita di tre milioni di citta
dj-ni italiani orosessuali (l), Ìn prograrrra senza dubbio adrizioso, ma jndispen-
sabile per ridar dignita e speranza a chi non ne ha IIlaj- avute...
Ad esenpio: bisognera j-ncidere a livello dristj-tuzioni scolastiche, proponendo
ì:nsegnalrenti che propongono 1a cultura della differenza, che parli.fto del reale,
del nrcndo cosl, con'è; bisognera mirare ad un prowedfuelto legislativo contro
le discrjmjlazioni dei gays ne1la societa, in lilea ccn varie risoluzioni delPar
Ianento europeoi bisognera offri-re tr-r iruragilario gay non più secondo gli stere-
otipi tragiciral ccnfine tra prostituzione, qoga e crimjnalita, na securdo nte'
delli positivì-, plausiJrili e praticabili, con cui potersi identificare.
Bisogrnera agire con tutta wra serie di proposte a Livell"o gov.:;matir./o: per poter
acceàere alla TV di Stato; per evitare schedatu.re ed allo stesso ter[p approfon-
djre statisticanpnte i problemi dei suicidi tra i3iovani cnrcsessr:alj. e dei de-
litti contro gli omosessuali; per ccmbattere lruso jrproprio degLi artt.528 e 529

del codice penale; per cclvenzionare Le assccj-azioni gay col m.inistero deI]a dife
sa, jn rDdo da ospitare nelle proprie sedi locali obiettori di coscienza gay jn ser
vizio civile; per jntervenire presso guei paesi a reglne totalitario o teocratico,
che prseguono, fjlo alla ccndanna a fiprte, gli onosessr.:ali; per costruire consul-
tori con funzione di sostegno a1la popolazione gay ecc.
C'è dunque rrplto da fare nell'jrnrediato futuro -concÌudeua GriIUli-; una cosa
però è certa: la forza degli cxnosessrnli può venire soÌo da loro, dagli ollnsessuzt-
ri!

\rrrIoRIO
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L'INNO ALLA CARITA'

La rtcerca dell'amore
« L'&more è paziute, è benevolo; I'more non invidia; I'amore

non sl vÀnta, non si gontra, non sl compoÉa ln modo sconveniente,
no[ cercr ll proprio int€resse, non s'in§prisce, non 64sll€tta il male,
tron gode deu'ingiustlzia me giols@ con la vsità; soffr€ ogni cosa,
crede ogni ccsa, sper& ogni cos&, sopporta qgni cosa. L'emore non
verrÀ mai meno " (I CoriMi 13: 4-8).

Il puso, il grande iruto alla
carilà di San Paolo, è probabil-
ntente quello che più [requente-
mentc è sloto letto e predicato
in Agapc.

Se lo riptetiliano, è perché
qbbiamo bisogno di chiedere an-
cora scntpre ul Signore di darci
anrore, di darci aBqge.

Come dicianto: " Io credo, sov-
vie;ù all« rnia incredulita, (Mc-
9:24), cos'r abbiaruo bisogno dt
riconoscere clrc tton sappiano a-
marc, nta chiedianto a Dio di
insegtnrci ad atnare.

La TILC ha untL itrtrrizione tc-
lice quarul.o scioElic il terfliìne
greco ogape in tnodo con(:reto.
Non la carità, o l'anore, o I'aga-
Pc, tne « Chi umq "!

" Chi qtta è paziente e gene-
ro\ù, nol t mtidio:o, rtott si
eilntn, non si gottfia di orgoglio,
è ri\pcttoso, lton ccrca il proprio
irlclc'se, ttott ccde allu collcra,
dùtlcnti('tt i torti, 11011 gode del-
I'iuuitlstizit, la terità è la sua
1|ioia. Tttto scust|, t1i tulti ha
liducia, tutlo sopportd, mai per-
de la spcrotta.t".

.\1o l'intuiziotle lclicc si scotl-
tttL cotl aoT tllortlis,lto clle lra-
spdre du t|oppe pdrli. Itt lingut
corrctlte tolo cltc è rispettoso,
clrc rlintentictr i lorti, clte sdtsa
ttùto e chc l& litlucia Lli lutti
,1où è clli an1e, tlta clli lì0 to10
etluca:iona fut troppo ltttonu,
che c<tttlina con la tlabbcnaggittc.

E' piit prcEnuntc lu tr«)uzir>
ttc dallet Riyetlttttt (( patta il tar.
rrtittc " curilìt,): " l,t .urita (l'a-
gepe) è paziente, ò bctign«, non

a

invidia, non si 9anta, non si gon-
fia, rcn si comporta in mod.o
sconveniille, non cerca il pto
prio interesse, non s'in6prisce,
nott sospetta ii nrule, non gode
dell'ingiDtizia, ma gioisce con la
ver.ilà; sofire ogni cosa, crede o-
gnt cosa, spera oqtlt cosa, sop-
porta ogni cosq».

E piia poetico il testo latino:
con il crescendo, che rispetta
I'originale: " om[ia sullert, om-
nia credit. omnia spLrat, otnnia
sLlstlnet »,

E L'intuizione della TILC non
puo es5ere rìtailtenuta quundo si
qrriya alla frase centrole dcll'itt-
rto, quelLa che è scritta in carat-
leri greci sui ttutti di Agape, nel
tempio all'aperto: l'agape non
vcrrà nui nterto (TILC: " l'amo
re uan trattonta ntai").

Qtt certatnente rtot si può per.
sottalizzare, concrctizzure piit di
tailo: ion ho senso dire « chi
ante ttott perrà nttti ttteno, chi
ente non perirà nai ". Sappia-
tr\o tltlti, cornbatlianto lltti cofr
lil.ttcdJcltta dei no,!ri corpi.
cott la t,cc'cltiata, cù1t lo spettro
tlcllt rrtorte.

Qti si adclicc di ttuot,o ttn con-
ct!lt) piit afitpio: ttott clti cLtilct,
ttt,t l,' spttaro Jrll'tyap. tton p,'ri.
rà utoi; a nteno tltc tiportiatno
rigorosutnellte a Gr:sìt Cristo, c
a lti solo, la iresc: l'lgepc, che
ù (;,;u ( risb, ttt»t p.'rtrd frai.

Qucsto fa tliveilLre vera la
frase, e questo stitlgc ftatural-
trrt:ntc atrJtc sui credenli, che
respirutrc della lucc della resur-
rczi<;na. Mu è giilsto, è sailo, es-
serc sohri 0 alLtrsto proposito,
cotne è sobria la Scritlura. Non

ccrchiarno confernte troppo pe-
santi nall'aldilà, nei cieli, neV
purc ncLlu resurrezione se rischia
di essere 6atq senza wdore
per rintiare q doneni quel che
rton sqppiatno vivere oggi, ma
ccrchiamo, qui e ora, di impa-
rare l'aruore.

La descrizione poetice d.ell'in-
no di San Paolo non pemette
moralismi. Ma frotL munca di in-
dicazioni ben (ofrcrete per ricer-
care anche l'amicizia seillplice-
ttente untona, per salvarla, per
preservarla, per ricostruirla an-
che quando la si riteffebbe per-
duta.

Pqzietrza, magnanimit A, assen-
za.Lt vanto e d.i varagloria, di
arroganza e di alttostlficienza,
capacità tli ad.lttan1eilto lloi pel
servilisttto ntu per consideraTio-
tu Jcll'altrc. PLr usara termini
utilizzati ncl catnpo, capacità d.i
ntanttn(re le distattzc e di capi-
tt ht lttsiottc, dt r'ss. r,, 5c s/(Jsi
nta di l.tsciarsi dare dall'Ìltto la
proprit iLlcntitìt, .li tnlarsi per
polcre qnafe; naccssità di csse-
re oilluti pcr potcr tunure 4 |()
sl rd vol ta; tenerczl.q discre!.iotu,
e tnettere al bando la prevarica-
ziotte e l'itn'asione.

Parole? Parole ccrto, tna ùtche
ulsslli. Nccessità di unirc, cune
si diccvtt una volt!, ltt tcoriu L:

lLt prttssi, Lli riflettere xr quel
clte si la c tli viycrc quel che
ri f.rr'a;,li /,r'.i,,r riu,,rt,/,r ri-
flessione, ali essere allo stcsso
tctttro coscicnti sapettdo f«rL i
co\ti con q.tanlo in noi è incon-
scio, nor rillettilto, non solo ra-
zionulc, creativo. Che Dio ci aiu-
ti, in quasta ricerca di amore.

Sergio Rihet
(Prcclicazionc di chirÌsura dcl

canlpo: . Qtrando cercltìano
irnlorc... e sc lossc coppia,,",
Agape, l5-29 giugno 1988).
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Sempre sul tema 1a coppia gay, pubblichiamo alcuni arLicoli apparsi su11a

stampa nazionale

)

Dop il ito, unn festa e il conrueto lnncio di riso

Cento gay di San Francisco
aa.aa
m mruilclpto per slx)sa§l

SAN FRANCISCO-Nella patrla degllomose§suall matrimonlo «ln
massa» lra Dersone dello slésso sesso. E' successo, domenica scorsa,

""ìiÀ "ltra 
iulilornlana di San Francisco, nota per avere la pitr alta

percentualc di Ftpolazlone «gayD nel mondo,
' -C"ìto.oonle'dl'omosessuali 

§l sono dati appuntamento sulla §ca'
lin;t;ai fiiazzo munlcipale e lì, sgt-to la iiadizionale pioggla dt
chicchi di i'tso, sl sono scamblatl fedelta eterala e un aPPa§sionato
baclo dl rlto.-- 

E itrtu ouesta l'ultlma trovata del fronte gaydellactttàa s{xltegno
della richldsla del rlconosclmento legale, diparte delle autorità sta-
tali della Californla, del matrlmonlo trap€rsone dello stesso §e§so'-- 

Alia ièrimonia dl domenlca ha presleduto il reverendo Matt Gar-
rlein. oastore della oChiesa del hlnlstrl della luce radianter' un
cf;rnn<i relieloso Drevalentemente omoses§uale'- ot'oo I a cI.l mon ia, Pat Norman, Iesbica e cand idata per entrane a
faipa'rte del conslgllo dei suJrervisori della cittàdi San Francisco ha
detio: oForse que;to servirà ad awlclnare il giorno in cul I nostrl
p.iliti 

"J "-rÉiparteciperanno 
anche ai nostà matrimonl oltre che

ài.nostri [unerall".

Repubblica 11-10-1988
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Cosi è nato il bebè dello scandalo
I* due rfitafiffiw» confessan»: e oru uogliamy una bumbina

Intenista-verità della gay che ha avuto un figlio con I'inseminazione artificiale

Donatella: "Abbiamo escluso il rapporto con un uomo non per gelosia ma perché non volevamo che
nessuno accampasse diritti" - Benedetta: .ll nostro bimbo viwà sereno, gli diremo tutta la verità"

tlr

)!trIILNo - Rltratb in m I

lnemo deu'hlnteriud trùì8-
nes sLls coppls dl ie§blche
che hs deis di avere u
Aguo con ls dllfu§i§m8 e
ormal Ytrcbla Ècnlca del-
l'lnsemln{zlone srUflciale.
Né nol né U bambino nato un
meE fa cooo§ceremo m&l l'l-
dentlta del Padre che ha for'
nlto it §€ru È m mlstrrlo§o
81nrcologo. Psr ll momento,
§lmo ln Srado dl sapere sol-
tmto I noml delle maùi, Be.
nedetk (queua btologtca) e
DonatellB rhc haMo rlla'
§clsto ù'lnttMdta sl men'
slle Say.Bablloule".

n tesro llkgrsle dt cul an'
Uclptmo Elcunl trul, s&rA
pubbrlralo §ul numero in
edlcola s diccmbre. §ollec!
nte da Rlta FautJnl, che
Eulla rtvl§ia omo§esuale ttc-
rre ua rubrica dÀI slB,rÙ[ce-
tlvo tllolo .L'l§ol8 dl §8ifo,,
le due ,emlni6!e, deparau'
stÉ a trl puto dB non accet-
laJe rrerlmeno un rapPorto
8e6§uale con u uomo per
avere ll bmblno tmto desl-
dersb, r&ccontano la lolo
e8penenza dl dlve$e &IIa n'
cerca dl ua nuova nonna.
urÀ.

Perché, intmùo, Ia scclig
dt ncofier€ s.ll'lremlnazlo-
ne ùtrllclgÌe? IÌ§ponde Do
nal€U8, che rÉsplnge ll ruolo
dl "marlt4, attrlbuitole da
qualcùo; .Non ùÌ e nal par-
Iato dl ux uomo. Noo P§r
gelosla mr perché Bdncdetta
non voleva a§6oluLamtnte
che qualcuno accsnÌpgssÉ
dtittl sul bulblno. Ero sem-
ma1 8elo8u non per U rappor-
to necessùlo, nu prrché to,
che accclto dl luc di iutto
per questo bmDlno, ml vcdo
uivuc questo qul che pef
Iegte ha plu dirtl.tl dr me
lenza aYer tstto null'4!rÒ

Corriere del.la sera 15-11-88

che un colto. golo per lver
Soduto dl quel colto.. A8-
gluge Benedelta, I8 I,lù Ea'
dlzlonalc delle due, sl8 Per q
luo ,orta desiderlo dl matéi
nltÀ 6t& perché deve'avero
Senitorl plù all'mtrca: .Per
qumto rù Àd1 mche dliu
arùco, p8o smpre Pel§ùe
che ouerto rischlo e§lgta.
Neurùe u 3BY e del tut@
slcuo.... Le cm:dersaool
suJ controìU EaDlarI nelle
bmche del selne hmoo Éll'
mlnato I dubbi re§Idul :

guperatl le declslonl sul
come, ades l)onatells q §&
Drattullo BenedÈlta, Pefra'
ào al copo, che corul§td ln
uua grsde l&nl8llÀ (ma-
trlucale) con tand bsbllu
Dlce tsenedet'a: .A me loté-
Esava la @acere u4 es€-
te mùo, non rrù lnl€re§64-
va tdnto l'csperlena dclls
mst€riltà lnt€§a cume gravl-
danza € Parto Avremmo
adoltoto volentlerl ua baln-
bl»d, lM dl Plù, Pcrche no[
abbtùnu nlÈl PeBato e un
llglto unlco, Vorrel Ànch€
ura bublns, ma non Plu or
trc flxU..

rcr:o che sl fa strada, mol'
to espltcl!ùentt, ll deòidc-
flo che ll Plc0olo nuio Pcr
lnseminazlone srLl!lclale
lose Etsto fetrurùn8. Ma c'è
mcora tempo E se ll tnbrP
nale Don conccdera ll Per-
mem dl edozione, le vie del-
Is bloloÉa sur,o omal l,nflni'
!e. s co-mlnclue dalla trcri
ca per [u Predel,cnnlnador,e
del trso.

IsclmolsogniePa$§a'
mo alle dlmcolt& cul va ln-
contro una coupla lc§blce
che dcctda dl !4vcre 6iemc
e dl avcrÈ u bsnlblno. 'Io
lo rtflettuto suue dlfilcolta
che sdronts una coppla Ie-

sÒlca pÈr tenere un bmblno

-- Bptega BenedeliE -, mu. 
I

ho supÈrato que§tl dubblil
grazle aìla cffiiems che nùnll
c'è nulla dl dlabollco o d
lrmorule nel fa[to che due
donne 8tlÀno a8sleme,,

Qualche dif0coltÀ Bene-
derta c Donatella l'hanno
ayuta qumdo hùno dovuto
comurùcùe la scelt& al genl-
t0rl;8 quelìl di Bencdctta
non è stab dctlo che I blrn'
bo ers frulto dcll'iNemlna-
zione stt11ciale, .furse [Ér-
chè non volevo fùll §tar ma-
le alls soper[a che io Pohw
fue completalent€ a mlno
dl un uomo-. I gcnltorl dl
Donat€lla hmo lnv€ce ac-
cettato megllo que§to loro
aoomalo §tatu§ di noruIl. An-
che le smlche femminl§te
eruo Perple§§e §ulla decl'
6lo[e dells coPpla; .Quel che
rendeva dubblose Ie smlche
era lI futuo §oclale del bm'
blng,.

Al blmbo, che forse §arÀ
batrcasto, le duc nl&trme
u glomo dlr&nno "e8$tta-
menle la vefliÀ,. Quale Wà
la rcazlone dcl nglio? L8 rl'
sposts dellu murma blologl-
ca è secca: "§e ha alle §P8lIe
una Bltuazlo[e usnqullla,
Eerena e di grmde anore,
avrÀ lo splrlto pronto Per
coplte,,

Ma Benedetta e Donatella
non sl nEcondono Ie diffi'
colÈ cl.ù andrA tncontro ll
bmblno "ln un mondo csd'
co dl pregludlzi,,

Dino Mcssiua

L
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Suor Gianna degli
((Li Yidi spegnersi

innamorati
mano nella

perduti

fil&IlO»
Testimone della tragedia di due giovani omosessuali, la religiosa racconta. E'la upadrona di casa,
del rifugio di Yilla Glori che si aprirà tra pochi giorni . Un altro centro funziona a Campo dei Fiori

)
nOMA - "Mano nella

mmo, u uomo accmto a u
altro. Ll ho vlsti morire cosl,
fedel flno all'ultimo*. Suor
Olanna racconta la morte
per Aids: ricorda quei giova-
nl omosessuall, le loro spe-
rmze, la rssegnazione. .Di-
cevano di amarsi. Ed era
velo more. Si fa presto a
sorridere, ma Li ho visti to ve-
nire in ospedale tutte le mat-
tine. infomesi dI come sta-
va mdmdo la telapia, cùez-
zare il viso sofferente del loro
compagno. Oiudicile è (aci-
le, ma non è questo che cI in-
segna la Ch.iesa. Ringrazio il
Signore per avemi mandato
in cucere, dieci ud tra le
dome s(ortunute del feftunl-
nlìe dl Venezla: è tra loro che
ho lmparato & incarnarmi
negll altri, a cercue di condl-
vldere le siiua4oni dells gen-
te,.

Suor cianna è Sorella
Aids, .padrona di c6a, del
ritugio dl Vi.lla Glori, la co-
munitA che la Cilits lnau-
gurera tra qualche giomo:
c'è posto per nove malatl dl
Alds, nove ragazzi che tra I
pinl dei Psrioli cercherlmo
dl sopravvivere disnitosa-
mente. Il tirocinio della sof-
lerenza I'ha fatto tra i siero-
posivi del Gemelli, prigionie-
rl della malattia e dt ua
6tmza che non possono mai
lasciare. E' lì che ha lisl,o i fi-
dmati morùe «mmo nella
mmo". «Ho capovoito I miei
schcml menta.li: non do piu
giudizi, mzi, semal lasclo
che siuo gli altri a giudicile
me. Ma, naturalmente, resta-
no ben saldi i principi fonda-
mentali dellÀ Fede che hm-
no ispirato ogni scelta della
mla !'ita,.

Quudo la madre superio-
ra del suo ordine, la congle-
gazione delle Suore di Ca-
rita, le ha domandato se po-
teva lnteressarle venire À
Roma per cEue i malati di
Alds, suor Gima ha chiesto
otto giomi di tempo per tro-
vùe una risposta. Sono riu-
sciti a convincerla e per due
mesi, da settetnbre a qual-
che giomo fa, è rinìasta nel
repùto idettlvo deÌ Gemelli.

RaccontÀ ll suo tirocinlo:
"Eravamo trt a dover inpa-
rùe. Una mattina stavmo
Esistendo a una medicazio-
ne: il lagazzo ara aruto ven-
tlcinque ami. Aveva tentato
U suicidlo impiccudosi ed
era stato tracheotomizzato.
Non pslava e mi strirgeva la
muo. Le medicazioni sulle
ferlte Io lacevmo stue male:
aveva le bocca spalmcate, le
vene del collo gonfie, ma la
voce non usciva. E la sua
meo stringeva forte la mla.
La lssciò sll'lmprovviso,
qumdo fece capire che non
voleva plil le tre intruse. CI
slamo allontanate, mentre
lul chledeva chl lossimo e
cosa stessimo a fùe ln ospe-
dale. Gll hmno splegato che
stavmo imptredo a cuùe
I malati, perché sùemo do-
wte mdùe in un centro r1-
seryato al sieropositivl. Cl ha
sorriso e simo rientrate. Era
sul letto come Gesrì Cristo in
cloce, nudo. FoÉe si vergo-
gnava e lnfatti chiese ua
pezzetta per potersi coprile,
"Ma va lA - gU dissi - slmo
tuttl uguali". Simo tomate
a trovillo ogrù giomo,.
' I sleropositivi miveruo

e VilìÀ Glori entro la settima-
na. Tre sono già ospttati in
un altro centro della Caritas,
inaugurato da poco a Cmpo
de' tr'iori: u segxeto svelato
nel cuore della vecchia
Roma, dove Yeme uso Gior-
d&o Broo. L'utica Inqui-
sizione, la comprensione di
oggi. Gima, cosa peNa ua
suora dell'omosessualità?
.L'ho conosciuta in cilcere,
a Venezia. A volte &rlvavo
nelle celle e scoprtvo i.l fstl-
dlo delle dome: me ne mda-
vo, chiedendo scusa. Poi ere-
no loro a voleme pillue, mi
spiegavmo i motivi, raccon-
taYmo esperienze dlmma-
tiche con gU uomini. Essere
omosessuaii ela per loro un
modo dl Ì'ivere la ferunini-
[tà".

Suor cima racconta m"
cora: (Molti malati di Aid§
vivono la loro condizione con
un fortlssimo senso di colpa.
Un ragezo si Imentava tut-

t1l glom.L"Forse m 
"oo 

,"-..
Mma mi diceva di cm-
biare vita, me lo ripeteva
§empre. Ecco; adesso m.i dl-
spiace solteto per lei, di me
non ml,mpoÉa pirìl niente"'.
Cosa gl1 rispondeva? .Che
l'Aldsnonèuc6tigo,.

E'commovente questa
doua dl 40 uml: la pelle
bimchissima, gli occhl verdi.
Adesso che i malati dl Aids
non ci sono mcora può con-
cedersi quaìche ora iÌr piir
per se stessa: il lsso di quc-
sta mattina è i.t bucato. Sten-
de la veste al sole di novem-
bre: ci vona molto prima che
sciughi. *Dobbimo ucora
cominciile al&Yorùe e le po-
lemiche che ci sono state ci
hamo u po'spaventato. La
gente di qul, almeno pffte
dela gente, non vo[ebbe i
malati di Aid§. AEmo delle
buone ragioni, ma noi cer-
chiamo soltmto di fùe del
bene a chi soffre. Vo[emmo
Iavorue in sileuio, seua or-
gogiio o presunzione,.

Suor Giama, non ha nes-
suna paura? .So chc ssa m
impegro dimcle. Vivere con
que§te per§one provoca uo
stress teribile, perehé si è
sempre a contatto con l&
moÉe, con l'usoscia e ll ri-
Outo della moÉe. Ma tut,il
loro hamo ua grude spe-
rwa di vivere e soprattutto
u enome bisogno di comu-
nicùe. Molti sono completa-
mente soll e beno voglia dl
raccontare la loro vita a
qualcuno che stia lì ad escol-
tue dawero, seMa fr flnta.
Non cercano risposte, ma
§oltmto une platea e m po'
d'afierto. Soffro ogrù yolta
che U incontro; perché mi di-
spiace che simo andati a fl-
nire così. Vorei vederli viye-
re ancora. Fe[cl'.

Co[ado RugBeri

Itfrtlft
Corriere della sera 30-I1-88
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GTuppo DAVIDE E GIONATA

Torino Torino, 21 Novembre 1988

Cari Amlci,

Come molti di voi già saprannor nei prossimi giorni Ìasceremo i
locali di Via Almese 14 per trasferirci in VIA GIoL.ITTI 2!/A, dove Don Luigl
Ciotti ha messo a nostra disposizione uno spazio per ]e riunj.onj, ed iI servÌ
zio telefonico e di accoglienza.

)
L'attività deL Gruppo nella nuova sede inj.zierà da martedì 29 No

vembre e restano confermati gli incontri del secondo e quarto sabato di ogni
mese, che si terranno nella sala riunioni- deÌ Gruppo Abele, in Via Giolitti
27.

Confidiamo di poter ottenere a1 più presto un numero telefonico
intestato a lDavide e Gionata"; aL momento usufruiremo de1 n.839.77.27, mes

soci a disposizione da1 Gruppo Abe1e.

IÌ programma per ì-I mese di Dicembre è 11 seguente:

Sabato 10 - ore 17,30 - Riunlone preparatoria al Natale del Gruppo;

Sabato 17 - CàIebrazione de}'Natale insieme a Don Luigi Ciottj-, che avrà il
seguente svolgimento:
ore 17 - Meditazione
ore 19 - S. Messa dj. Natale, celebrata da Don Ciotti
ore to - Cena e festa!

Si raccomandano vivamente,l"a masslma puntualità e l-'osservanza di tutto il
programma

Visto iI successo ottenuto lo scorso anno, verrà studiata la possi
bilita di festeggiare insieme la fine dell-r88, con il Cenone di Capodanno, mu-

sica e giochi.

Fraterni salut1,

DAVIDE E GIONATA

ufaltrl

a,tft tl
ft

Il Gnrppo LTINCoNTRo orBanLzza per i proeslnl nesi di N0VEI'18&E e DICE-
BRE Ie seguenti riunioni:
sabato 5 novembre' : :I: Ì3:93; :;:i:l:#à"ti $;]1"à"3:tliili, presiden-,

te del-l-'ARCI GÀY, sul tema: I'Situazione
del. movimento Bay in Ital-ia e l-e 6ue

I ' Prospettive;
t ore 18. oO: pausa;

- ore 18.lO: dibattj.to;
- ore 20.OO: spaghettata in sede.

yartedi 15 novembre: - ore 2l-.0O: riflessione bibl-ica con introduzione al
Cantico dei Cantici;

Domenica 2?novembre: - gtta a Plilano per lrinaugurazione del-Ia nuova sede
àel Gruppo IL òUADo (via-Pasteur, 24 - 2012? !1ilano,
LeL. 0?/284c-169) con incontro fra i vari gruppi
( per co.Ioro che ne sono interessati verrà fornito
in seguito un progranma dettagliato).

+++++++ +

crulrpo LTINCoNTRo

Corso tlilano, 6 - 35I0O Padova

Sabato J rliccmbre: - ore
- ore

16. O0:
16. )o:

18. O0:
r-8. f 0:
20. o0:

)iartedÌ 11 alicenbre:

§abato 17 dlcembre3 - ore l"6.lO:

- ore 20.0o:
Uartedl 20 dicembre: - ore 21.OO:

- ore 2I.OO: relazione e dibattito culturale, verrà
presentato i1 libro: tIJa norte della be1-
Lezza" dj, G. Patroni Griffi;

.presentazione deÌ1 | incontro;
conferenza di Giovanni Dal].'orto 6ul te-
ma: "Paesato e futuro, consialerazioni
storiche suII' onosessuaì.itàr' ;
pausa;
di battito;
serata in conpagnia;

dialogo e celebrazj"one deI1a hessa nel
posto consueto;
serata in cotrpagnia;
incontro libero per gl-i auguri di Natale,
chiacchere, panettone e spuEBnte.

- ore
- ore
- ore

++++++++

Per aLtre eventual-i notizie telefonare aal Antonio (O+++/ZlOrgt) o a
sergio (04l/925789), ar mattino prima deI]-e ore 8.oo o al-ra sera dopo J-e

2I.OO, oppure 6crivend.o aÌ Gruppo presso Ia Comunita Evangelica in Corso

t4j-Iano, 6 - l51oo Padova (tet. oq9/e5o?18).
Cordiali- saluti

La segreteria
Padova, li 2O ottobre 1988

Itftf,
,l
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Rasse*qa stampa
il manifesto/mercoledi 2 novembre 1988 !'il-ippo Gentiloni

n alla morale della l€8ge alla
I I morale detla cosciem» è

I:f r'ato il tema rlel IIIConvegno
interre$onale degli omosessuali
credentl, tenutosi a Ven€zia il 21-23

ottobrc. Uno dei momenti periodici
di incontro di wa realta. ampia e

smmersa che sta cercedo di usci.
re dalls emarginazione e che vale le
trEna di conoscere. nel suoi problemi
e nelle sue elaborazioni.

I truppt di omosessuali credenti
(sprattutto cattolici, anche qual.
che prctestante: r non credenti, na-
turalmente, sono anch'essi bene ac-
colti) rsppresentati a Venezia eruo
soprèttulto tre, di ùIilano, dl Torino
e di Padova. Non che nonne esist&o
&che altrove, ma non sono venuti
chlaramente allo scoperto, speci€
nel sud. In ordine cronologlco il pri-
mo a nescere è stato quello dr Mrla-
m «Il Guado» (è anche il nome della
Évlsta che il gruppo pubbllca, I'unl-
ca ln Italia: vir Pasteur 2{. 2012?
Milmo). Il Ouado nacque nel 1980

come luogo dl accotllenza, di rifles.
sione culturale e spirituale, di dialo-
to con le chies€ e lep€rsone di buona
volontà. «Il Cuado è un'immagine
che descrive un passÀggio faticoso,
ma pur sempre possibile, da una ri-
va all'altra del liume. Cli omos€s.
suali sono anche detti, € non certo
per betrevolenza.'quellt dell'altra
sponda'. Se ci piace I'immagine è
perché vogllamo che tron ci sia tré
utagonismo né separazione tra gli
uomini. Per noi I'altra sponda si
tnifica rcprattutto un approdo di Ii.
beruione, unt tera dove poter vl.
vcre un amore purifrcato dÀll'e8oi.
smo e da tutte le ambiSuità. E una

CONVEGNI

speruza che cl la vivere vers r
c&mpl dell'amiclzis e della fraterni.
tà, setuendo le indlcutonl del Van-
gelo, che resta per molti di noi un
punto precis dl rilerimento».

L'eno dopo, a Torino, nacque il
truppo «Davide e GiotratÀ»i il no-
me,oltr€ a ricordùe una famosa
amiclzia btblica, si ispirava a[ grup-
pi omonimi gia sorti all'estero, spe.
cie in Francia, dove I'organrzzazlo-
ne detli omosessuali credenti - Da.
vide e Gionata, appunto : protestanll
e cattolici insieme - è lorte e riceve
anche un certo implicito sostetno da
parte di qualche autortta ecclesia-
stica. Ultimo venuto (198?) il gruppo
di Padova, (Incontro». Tutti i Sruppi
lanno accoglienza, rappresentano
un punto di riferlmento e disostegno,
tatvolta anche dl asslstenza la Tori.
no, ad esempio. si sta istituendo un
servizio di assistcna Per Personè
sleropositive,. Ma cla!cun gruPPo 5i

impegra soprattutto su temi di ri.
flesslone. con mcontri periodlci, set-

timanÀh o mcnsili I argomentr Iitur.
tici, culturali, biblici. sociali, ecc. ).

OBni gruppo op€ra con un cer-
chio ristretto di p€rsne ma8Sior-
mente impetnate. e contatta un cer.
chio àllargato. Varie mitliaia, nel
corso degli ultlmi anni. ad esempio
mno gll omosessuali che h qualche
modo sono venuti in contatto con il
truppo di Toflno. Composizlone so.
ciale molto varia: prevalenzÀ me-
dioborghese. molti gll insetnanh,
Quasinessun contatto - se nonqual,
che sporadrco invito ai convrSni -
con r gruppl di lesbiche. Ottlmr r rap-
portl fra questi gruppi dl omoses.
suali cr€denti e l Arci Gay, la pnncl.

pale orteizzuione detli omoses-
suali italiani. '

A Venezia, ovvlmente, si è di.
scu§so animatamente del rapporto
tra coscienzÀ e lette. ìtentre gli
omosessuali credenti cercmo dl
prccedere verso una piena e cordla.
Ie accettazione di se. lo scontro con
la morale cattolica è lncvitabile e
duro. Una sofferenza in più. un moti
vo di duplice emarginazion€. non
§oltanto da parte della società in t€-
nere. ma anche della chiesa-

Da questo punto dl vista, l'etrca
protestante. con la sua acccntuazio.
ne del primÀto della coscienza sulla
legge, fomisc€ strumenti più edatti
per una seren& integrazion€. Biso.

tnerebbe, probabilmente, appro.
,ondire le possibilita di un cattolice-
simo meno legalistico, come parec-
chi t€sti autorevoli, soprattutto §tra-
tri€ri, hanno indicato. «E necessario

- cito da Il Cudo. N. 23 - che i gay
cattolici rivedano tutte le loro con.'
yitrzioni leligiose, spesso incuÌcate
nell'adolescenza da maestri o edu.
catori di vedute ristrette (o comun.
qur timorosl di palesare eventuali
idee pro8ressistel, acriticamenle
accettate dai ragazzi. senza mai sot-
toporle a verifica. neppure nell'€!à
adulta. Questo riesame delle pro.
prie credenze religiose non deve
portar€ ad abiurare la fede cattoli.
ca, bensi a vlverla in maniera più
adulta e più autentica, depurata da-
gli elementi estranei € inquinanti
che sono causa di oppressiore delìe
coscienze». Quadratura del cer-
chio? NeÌ dibattito a Venezia sem.
brava di no.

I gay cattolici,
l'altra sponda

rl
ft Itft
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SOLUZIONE AI,LA 1'^lll,ll,l,^ l) I I
,t,Iitìlll()l,l

Cari amici, vi comunlchlamo che Ia chlave di lettura de11a tabella di Persepo-

1i è stata scoperta.

Queste sono 1e frasi dl senso compiuto che bisognava comporre: 1) Non fate
tutto quel che poteLe perchè chi fa LuEto ciò che può (non però) sovente farà
quel che non deve. 2) Non giudicaEe tutto quel che vedete perchè chi giudica
tutto ciò che vede sovenLe giudtcherÀ quel che non è. 3) Non credete tutto
quel che udite perchè chl crede tutto ciò che ode sovente crederà quel che non

c'è. 4) Non dlte [utto quel chè sapete perchè chi dice tutto ciò che sa soven-
te dirà quel che non deve, 5) Non spendete tutto quel che avete perchè chi
spende tuEto ciò che ha sovente spenderà quel che non ha.
Facciamo i nostrl compllment,l allramico Vittorio A., che per primo, ci ha fat-
to pervenire in data 23.10.88 1a soluzione giusta, vincendo cosi Irabbonamento
al bollettlno rrfl Guado'r per 11 1989.

Lo ringraztamo inoltre per averci segnalato lrerrore di battitura (però va

corretto con può).

It
JT

rtÉ
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GINO OLIVARI E LA SUA OPERA

tn memorlam

Al-1a venl-rarrda eta di ottantànove anni è morto a l"lllùno questa
estate Gino Olivari. Requiescat in pàcel

Nato a I'li Ìano neI 1899, Gino 0l i var r si occupò pLrr var i clecerì-
ni di sci€nzE umane e SociaIi. Per pru di tretrtaclìfquÉ arìrìi, d

partire dal 1950' à55istè t:on i suoi consigl r, in lunqtrr col loqur
de}tuttoqràtuiti,piucJrottocentocinqr:arrtaomoÉÉS-.1]aÌiirrdif-
f rcolta psicologiche. Nel 1951 i1 Trrbunale Penale di l'li lano ltr
àsÉoIse cr:n formula piena dalf infondatà accusa di pubblrraziorre
oscena, in relazione ad alcuni articoli da lur Pubbllcati su11'o-
mosessuàIita, sentenziàndo cl"le tali saggi cÒstituivàrìo "utta
tràttazione rigor.osèmente screntifica in rui rron ricorrevano nè
concett i nè f rasi Ìpsive del comune senso del pudore" . lrlel 198r
pubblicò i1 libro clà1 titolo "Bisessualita"'

Orarl.uitnortotglteredihannofatodonoalCentrodilnizià--
tivaGaycliNilànodeIVà5tomàteriàIetjocumentarioebiblroqra_
fico da lui raccolto, tra cui piu di mille copie invendute clel
l ibro ,.Bisessual i t,a,, . I I Centro le distr ibuisce grat 1s a ch iunquc:
1e richieda. Per ottenerle ci si può rivolqere alrche al Gr uppt:
de I 6uado .

IntalmodosicercadievitareChÉillibrodiolivarisia
condannato à11'oblio' sotto la polvere di quàlche pubblica
biblioteÉà: degtinor questor comune a innumeravoll libri t pur dr
pregio, che costàrono ai loro autorir non sernpre :'llu'-tri spesso
vaiÀnti., notevoll fatiche e ingenti spese, ma che pochiss!nii
hànno poi letto e che quasi rresisuno pi- leggera'

I1 Iibro "Biseseuali.tA" di Gino Olivar'I r:on merita qÙÉ5to
destino e, in ognl caso, i rneriti del suolautore, il cluale spese
quagi t,lntera 5uà vita per aiutare sIi o.ntosessuall ( lrri €tero-
sr.sguale | ) , sono taI i da rendere doveroSar cQme un omàllglo reso
à11à sua menìor1a, 1a letturà deI suo llbro, anche dà parte di chr
non fosse d'accorc1o con Le tesl ivi esposte.

In effetti i1 libro dj Olivari fece dierubeì-e 5ln da qr:ando fu
pubblicato e fa ancor-a discutere, proprio nell'ambi*lrte qày'

Scstrene tra l'altro, il conrptanto aut'lre, che l'egsere umano
è fondamental.rrente bisesguale e che, se non vi fossero Je irerf
note condanne morall e soclàli, gll uomini (e le dotrne)
andrebllero indiffererrtemente à Letto con persone c,elI',èlbro e del
proprio sesso. Non pero in uguàl proporzionel Infatti, qecondo
Olrvari, in alcune Persone prevale, neì' corso degli àrlnr, 1a
tendenzà eterosessuàIe, di. trìodo che per queste pel-50ne i rappr:rtr
omosessuali, mai del tutto esclusr' Sono comurlque nlc-rto frequertti'
viceverga in altre pefsone prevale 1a tEìndeìfza omosessualen dr
taI che per queste u1tiflìe i rapportr eteroEessuali, anche qrri nrai
c,eI tutto escltrsi, sono comurìque poco f t equerlti. Lluests secorida
categoria rli. per'sone (dove la tendenza ornosess,uà.1 É pr-Év'ìlc' guL

l,aItra) è merro numerogja rlella pr-rma (prevalerrLenreni,e eteroge-'s,-
suàIe), mà []ur sempre consistente e fiìaggiore di quàIìto dlJll':r1ù
àttualmente (per ef.fett0 dei 'lr-eni soctalì clre c0.rtrirì.1Ùrr(,
1'omcsesEualrtA).
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Srr 1r,, rl ,r rlrtrrr.lrgtÈ Fel-rnE:,irrat rl .llcurtl (i pr-) prevalq:
la te,ttrir 1r.,,r,,r.,,,,i,1.ì.le e 1rì ait,r i (l tnpno) prevdìgà 1a
terlcjrr,,r ( nr,ì,,r...,,rr,r1r,, ferma rÉstan(j(, f)(:r àlLt rj la ttrLel::u;liLa cli
tonclo ( (rirLur. ,r l.rrl,tr, Ol-ivari r rlportle, Ihe crò dìpende-' {.jà urìa
pl-Édr.-J)(),,1.'rorr r;rtrrr.trca 5ullà riu.il.t, .tl inne:,tarro p:oi. le
circosl,rrr.r,,rrrrlrrlntalt, diverre da rrrr.r []ersona àlI'dltrà, mà rnal
cleter nr trr,rril r ll,r .,,ùle, vàIa, .t cjrre irr mdnLdnTa del La
predi..po,,r. loilri. 1n altri ter-rnrnr: Ltrttr gI1 esseri urnani sonu
bigt::,.,rr,rlr; rrr.r aÌcuni ( i pru) (l(.nc,trr arrrente predisposti a
evol.ver,,r lrr genso prevalerrtt-,ott,rrl.u (ma non etgclu=ivdflìente)
eter-r:rt,,,,,u.tle, altr-r (i merro) lli,rtetir:;rrtrente prÈa1 lsposti a
evolver.-r Ln senso prevalr:,rrl.r,rìr,rìt.r' (tnd non esc:lusi.va{nente)
otrìosie.)bu;iIe. L-e circogtanz+: r,,l,r,r rr,, po,rsotro favor trt: questa
evoluiroy'ro nel senso detldt,rr rl,rll,r predisposizrone genetica, rnrr
rlon possono mai determilì.ìì i, llrr.r ('vo l(rl ronÉr irr sertgo contTar ro a
qLlelÌo cui i.I soqqe.l;to t| |)r |rll,,l)o!L{J.

In oqni caso, Lomurì(l(rrr v,rrl,rrro le, r os+, ogni pÉrEorfa, c1 i,verruta
adultà, dovrebbe pollr ,,r r.tllr0r 1., bL.ninteso n6,. linrite del
possibile, ma selnllt r, ( 0tr l)lr,rr,r I rt)ul-ta e genza alcUrr condizrona_
rnetfto soci.a1e, -..t, ( rLrll roì l.,rr,,t rid e,terose--sua1e, da omosessual6r o
da bisessLraltr, ,,,,, ()n(lI I r,, r lt(, tnH(JIto risponda alle gllÉ ÉS]geìrzLr
e deqidc,r r -

L'r.rrlrr,,r,,,,,u,,l l l,ì (t ().,i t-orrre l'eter osessuali.t,a) è solo una
v(lÌ l.rrl,r, rlIl r orrr!trr [,rrrrr,rrt0 u{rdrìo, perfettà{nente lecita, clre ttttti
rlovr t'lrlil,r r) I t.,1r,1. l..rr I r'rl lr r e'ttare senza probl.emi o rtgerve di
,,or 1.,r. ltrr.'l lroilr(),,t'!,',u,lltl,ìl .rvrebtie una elevata funzi.one socitrle,
r()rlr llrrr|rrrlri rrll orr||il 1rri, n,ttr:r-aì,e (altro che contro rratur-,c!)
,rll.l llrrll,r.'l(rìr, {llllt' nlr,-cttÉl e quindi" àd evrtare i. ben notì e
(lt ,lvl,,,,rrrl rl.rrrrrr tlrr, rltt rvalo da un incontrollato incremento
dt'rttotlr.rl rr o,

!jor,t, lr,ììr, Llrr(()rrr lllrv,rr r rhr:, galvo r casi (a suo avvtso non
rnoIto nurtrgro:;t) lrì {uI l,t Lt,rrrlt:tri.r omosessuàIe sia assolutamerrte
pr-evàlL-nte, un (lliy l)rr,',,i, volt.rrrlo, carnhiare la propria tendeìlzà
ed acqulsir-e utr cc)rirlJor t,,rrrcrrt,o hl,:,rìq.atlale conforme, de1 ì-esto,
è114 nàtLrra di fondr: t.l I o(.Jrìl r",.ruÌ t? {lmaìro. Par.ticolart tecniche
di àutosuqge.;tione l'auLor {? rrìdl( ù coflle atte a fa. surqere e
r af l'orzare rn un màsctli.o oilìose6!u.llc r I dcsiderio ver-so 1a donria,

Srn qui 0livari.
Condiviciiamo le gue teori.a solo rrì l)àrte. l"la tuttr- ci sembra*

no, cornrlncìue, interessanti e. degne dt at,Lc"rrto esame. Purbvoppo i
qay (ci:rne;rltre mtnoranze discri.mirìate, rlel reste) sono spersso
settarr. Lluesto non va bene. Nessuno deve la prÒprta v1tà alÌd
propr ra !,r)!r!,uùIrtà. Solo Dio è l.'/ìssoluto, e i1 ,;esso, come drce
bene Clrv.rr r, la parte della vità umana e, come trrLla la vrtà
umana, e) r {.'l,r t. r v() e mutevo Ie.

i"lai drr(, rìl.rl I

Pierg iovanni
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